
INCA CGIL

Da più di un anno anche nel ter-
ritorio di Cesena la crisi economica
sta stravolgendo il tessuto produtti-
vo locale, a partire in primis dall’in-
dustria metalmeccanica, fino alle
aziende tessili e in questi ultimi mesi,
parzialmente, anche nel settore orto-
frutticolo. Più che mai in questo pe-
riodo sta diventando importante e ri-
conosciuto il ruolo dello Sportello di
Orientamento al Lavoro (Sol) all’in-
terno della Camera del lavoro. Le
funzioni di questa struttura sono an-
date, infatti, progressivamente am-
pliandosi. Si è iniziato con la compila-
zione del curriculum vitae, l’orienta-
mento al lavoro per i neolaureati, il
supporto nella ricerca e nella compi-

lazione delle domande per i bandi di
concorso, ecc. Ma l’attuale situazione
del mercato del lavoro  fa sì che si rivol-
gano sempre di più al nostro Sportello,
lavoratrici e lavoratori in mobilità o
che non si sono visti rinnovare il con-
tratto, magari dopo anni di esperien-
za nella stessa azienda. 
Come responsabile del Sol mi capita
sempre più spesso di portare avanti col-
loqui di ricerca di lavoro a donne e uo-
mini spaventati da questa situazione di
totale insicurezza, che mai prima ave-
vano vissuto, perché abituati  in questa
zona a trovare un posto di lavoro senza
grandi difficoltà. 
Il Sol, oggi, non è solo uno snodo di in-
formazioni e di pubblicizzazione di of-

ferte di lavoro e di corsi di formazione
gratuiti, organizzati grazie ai fondi eu-
ropei, regionali o provinciali, ma anche
un punto di supporto e di affiancamen-
to delle persone, in un periodo assai dif-
ficoltoso.
Il nostro Sportello informa  coloro che
chiedono la nostra assistenza, e che so-
no senza un’occupazione, anche sugli
aiuti economici erogati dal Comune
coloro  e li indirizza queste persone ver-
so gli uffici che possono seguirli meglio
nella compilazione delle domande (ad
esempio Teorema, l’ufficio Servizi so-
ciali del Comune ecc.). 
I servizi del Sol sono tanti e diversifica-
ti a seconda delle esigenze. Richiestis-
simi sono gli incontri preparatori in

Il Sol CGIL e i giovani a Cesena

Erano andati in dieci a
sciare oltre il circolo polare
artico. Rimasti bloccati a
causa della “nube”, per tor-
nare in Italia hanno deciso di
affittare un taxi per una spe-
sa di 14.000 euro. Anche
questa è l’Italia. Uno dei pae-

si più diseguali per distribuzione del reddito e
della ricchezza, il più esposto al rischio pover-
tà. Lo conferma l’indagine della Banca d’Italia
sui redditi delle famiglie italiane. Il 10 per cento
delle famiglie più povere detiene il 2,5 del red-
dito complessivo,  mentre il 10 per cento di fa-
miglie più ricche possiede il 26,3  del reddito e
il 43  dell’intera ricchezza netta. Le misure di
protezione sociale riducono il rischio di pover-
tà di circa il 17 per cento. Un risultato in assolu-
to deludente. L’indagine della Banca d’Italia ha
certificato che nel biennio 2006-2008 il reddi-
to medio di tutte le famiglie italiane è diminui-
to di circa il 4,2 per cento in termini reali, ripor-
tandosi sui livelli del 1993.  In controtendenza,
il reddito medio delle sole famiglie di pensio-
nati è aumentato del 2,4 per cento. Un dato da
approfondire per non alimentare quanto so-
stengono alcuni, a cominciare dal Presidente
del Consiglio, secondo i quali gli unici a non ri-
sentire della crisi sono proprio i pensionati, e
con essi tutti i percettori di reddito fisso. Le fa-
miglie, comprese quelle dei pensionati, non so-
no tutte uguali. Per un’analisi più aderente alla
realtà, è bene scomporre l’intero universo sul-
la base della distribuzione del reddito e della
ricchezza. È quanto hanno fatto alcuni ricerca-
tori de “la voce. info”. Si scopre che le famiglie di
pensionati con i redditi più bassi hanno perso il
4,4 per cento del loro reddito reale, rispetto a
quelle con redditi più alti che lo hanno visto au-
mentare del 5,9 per cento.  Una prima causa va

ricercata nel cosiddetto “effetto sostituzione”
tra pensioni che cessano e nuove pensioni.
Queste ultime sono sempre sensibilmente più
alte perché calcolate su retribuzioni attuali e
non sono state ancora penalizzate dal mecca-
nismo di perequazione. Un “effetto” quindi che
incide soprattutto sulla media delle pensioni
di importo più alto mentre non riguarda la me-
dia delle pensioni di importo più basso, la cui
crescita è dovuta unicamente all’aggancio al-
l’inflazione. Vi è poi una seconda causa. Alla
struttura del bilancio familiare concorrono
redditi di diverso tipo: da lavoro (dipendente,
autonomo, d’impresa), da trasferimenti (pen-
sione e altro), da capitale (fabbricati e capitale
finanziario). I redditi non crescono tutti nella
stessa misura e la presenza di fabbricati e di ca-
pitale finanziario aumenta con l’aumentare del
reddito complessivo. Negli ultimi quindici anni
il valore mediano della ricchezza familiare, in
termini reali, è aumentato del 43 per cento, gra-
zie alla crescita del valore degli immobili che
ne costituisce la parte principale. Nello stesso
periodo, il reddito equivalente dei lavoratori di-
pendenti è aumentato del 4 per cento, mentre
quello degli indipendenti è cresciuto del 25 per
cento. Si spiega, anche così, un altro fenome-
no tipico del nostro paese. La quota di cittadini
poveri, da diversi anni, è inchiodata intorno al
13,4%. Tuttavia la composizione di questo ag-
gregato è cambiata. Negli ultimi quindici anni
la percentuale di lavoratori indipendenti pove-
ri si è dimezzata passando dal 14 al 7 per cento,
mentre la quota di povertà tra i lavoratori di-
pendenti è aumentata dell’1 per cento. Senza
significativi interventi,  la crisi aggraverà le di-
seguaglianze e non saranno certo i provvedi-
menti tampone di questo Governo a invertire
la tendenza in atto.
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SISTEMA SERVIZI

Non ci stancheremo mai di afferma-
re che di lavoro non si deve morire; né tan-
to meno ammalarsi.  Anche quest’anno, il
28 aprile, in occasione della giornata in-
ternazionale contro gli infortuni, l’Inca
promuove una giornata nazionale di mo-

bilitazione che culminerà in un’assemblea a Cesena, presso
l’azienda Soilmec, alla quale parteciperanno tra gli altri il
direttore generale di Confindustria, Giampaolo Galli e il se-
gretario generale della CGIL, Guglielmo Epifani. È il nostro
modo per ribadire non soltanto la solidarietà verso le tante,
troppe vittime che ogni giorno vengono investite dalla pia-
ga insopportabile degli incidenti e delle malattie professio-
nali, ma anche la nostra determinazione nel contrastare gli
atteggiamenti di coloro che, eludendo le leggi, contribui-
scono a far diventare i luoghi di lavoro ostili alla salute e al-
la sicurezza delle persone. 
La nostra Repubblica è fondata sul lavoro, recita il primo ar-
ticolo della Costituzione, ma non un lavoro qualsiasi, bensì
un’occupazione dignitosa e rispettosa delle norme sulla si-
curezza delle lavoratrici e dei lavoratori. Ogni volta che si
infrange questo principio è una sconfitta per l’Inca e per la
CGIL. Sappiamo che possiamo cambiare; lo dobbiamo fare
se vogliamo che nel nostro paese si riduca l’incidenza degli
infortuni e delle malattie professionali. Il 28 aprile distribui-
remo gratuitamente un opuscolo “Leggi bene per non farti
male” davanti alle principali fabbriche italiane, che rappre-
senta una facile guida di orientamento sulla legislazione in
materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. Si di un
piccolo contributo per una grande battaglia di civiltà che sia-
mo convinti di poter vincere. 
Crediamo che sia anche la speranza delle lavoratrici e dei
lavoratori che certamente non vogliono continuare –e non
devono, aggiungiamo noi – a pagare con la vita e la salute,
il diritto ad una occupazione. 
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previsione delle prove scritte ed ora-
li dei concorsi pubblici indetti nel ter-
ritorio. Tante altre attività potrebbe-
ro essere sviluppate. Alcune sono al
momento in cantiere, come il giorna-
lino o mailing list per tenere informa-
ti i nostri iscritti relativamente ai con-
corsi e ai bandi formativi attivi. La Ca-
mera del lavoro di Cesena intende in-
vestire in questo servizio, per render-
lo sempre più un reale punto di riferi-
mento e di sostegno ai lavoratori, an-
che, e soprattutto, in questi difficilis-
simi anni.
RAFFAELLA NERI

RESPONSABILE SOL  CGIL DI CESENA

PER PROBLEMI RIGUARDANTI IL LAVORO 

E I DIRITTI INFOSERVICE@CGIL.IT. 

28 aprile, contro 
gli infortuni 

Il reddito  dei pensionati
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